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ssA 
-.ei^ 

-, I 

9ISPASC1 DELLA NOTTE 
(Àgmzia Stefani) I ^ 1 -J 

J * I -

«f.. .p 

MADRID, 29, ore 3 30. 
: ^Concita,S\x ucciso in battaglia a Muro, 

î jeì.ohilometri da Estella-, l'esercito ri 
mase intatto. • : 

Zabala fu ppmìnalo generale in capo 
dell' esercito del cord, e partì stamane. 

Cottones fu nominato mimàtro della 
I -̂  

guerra. 
Sagasta fu nominato presidente del 

consiglio. 
PARIGI, 29. r- VOfficiel ha un ordine 

del giorno di iHac-Afafcon. Si congratula 
coi soldati pella eccellente impressione 
in lui prodotta alla rivista di ieri. Sog
giunge; «L'Assemblea affidandomi per 
«sette anni il potere esecutivo consegnò 

>nelle mie mani, durante questo periodo 
« il deposito dell'ordine pubblico e della 
«pace. 
' «Questa parte della missione che mi 
«fa imposta^appartiene a voi pure: noi 
«l'adempieremo appieno sino alla Onoj 
« mantenendo dappertutto l'autorità della 
«legge.! 

TT -^Tf=P~ : i. 

IBiarlo polilieo 
i - _ ^ r 

Abbiamo di Spagna notizie tristissime. 
Proprio nel momeato in cui pareva 

che l'esercito del Nord fosse sul punto 
di cogliere il frutto delle sue lunghe pri
vazioni e'dei suo valore, quando già 
pareva che dovesse infliggere alrosti-
natosuo nt?micp il colpo mortule sotto 
le mura di Estella, una sventura lo colse, 
di cui lion possiamo niisurare le con
seguenze, ma che però dal tenore la
conico dei dispacci devono «saere molto 
gruvi. 

La battagliti che si attendeva successe 
il giorno 2tì a Muro, a tre chil. da Estella, 
ma le sorti ne furono ben diversti da 
quelle che generalmente si prevedevarjo. 
Conchu, ì'inirepido, e ad un tempo veC' 
chiù od esperio generale Concha \i lasciò 
la vita, e la citta rimase ancora in po
tere dei CariistL. Si aggiunge bensì che 
l'eserciLo repubblicanu è intatto, per cui 
fii potrebbe arguire qhe si tratti di una 
di quelle fatalità, non nuo\'e nelle vi
cende di gutrra, di un caso isolato pel 
quale un proiettile viene acqidetital-
meiite a colpire la perpona del Capo 
anziché quella di un gregario; ma \^, 
stessa frase l'esercito rimase intatto com
prova ch'esso non ha vinto. 

Piire che il caso infelice abbia prò-
dotto a Madrid una grande impressione, 
e che ì cambiamenti avvenuti nell'alto 
personale dello Stato in conseguenza deb, 
la morte di Coachu vestano anche il 
carattere, di una evoluzione poLtica. 

Zukia già miì\istrp,,della guerra fu 
aubuo inviato a prendere il comando 
dell'esercito ael Nord, e Cottones assunse 
il portafoglio da quegli abbandonato. 
Sagasla divenne Presidente del Consì
glio, ed ecco di puoyp sulla scena uno 
dei nomi, che hanno tanto contribuito 
negli uUimi anni ad accrescere la con
fusione dei partiti, non che a rendere 
sempre più scabroso il govèrno della 
cosa pubblica. 

Traendo partito dalla rivista dî Long-
champs, ch'.ebbe luogo domenica, 'il 

- a ' I -

maresciallo Mac-Mahon espresse final-
mente, in un ordine del giorno all'eser-
citp, il suo pensiero circa il settennato; 
le.sue parole possono tener luogo del 
Slessaggio all'Assemblea, che da qual
che tempo si aspettava. 

Dopo essersi congraitulato coi soldati 
p^r^là eccellente loro tenuta, il Mare
sciallo precisò in termini abbastanza 
chiari quali sjeno i confini del potere 
affidatogli dall'Assemblea, sìa per ciò 
che riguarda la loro natura, che la loro 
durata. • L'Assemblea affidandomi per 
sette anni il potere esecùtìwj consegnò 
nelle mie mani, durante questo iieriodOy 
il deposito dell'ordine pubblico e della 
pace,» Ciò significa che il Maresciallo 
per sette anni intende aver de jttre nelle 
sue mani questo potere, al quale nes
sun altro può essere sostituito nello 
slesso periodo.,, 

CoU'aUra parte dell'ordine dql giorno, 
che ci viene telegrafato, il maresciallo 
ha voluto ricordare all'esercito che la 

> I _ I ^ 

stessa missione appartiene anche ad esso, 
e che insieme sapranno adempirla, man
tenendo dappertutto l'autorità della legi 
gè. Oltre a ciò che queste parole pos
sono avere di lusinghiero per l'esercito, 
servono ancbe a ricordargli, l'obbligo 
ch'esso ha di rimanere estraneo ai par
titi, e di essere soltanto il braccio della 
l^gge. 

^ 

che regola l\e^rMSM^,delle profe^ioni 
di Avvocato e'di Procuratore 

8 giugno 1874 

VITTORIO EMANUELE li. 
per griizia di Dio e per volontà della nazione 

HE D'ITALIA 
"Ri Senato e la Camera dei Deputau 

hanno approvato. 
Ir̂ oi abbiamo sanzionato e promul 

ghiamo quanto segue: 
CAPO L 

Disposizioni generali. 
Art. L L'esercizio delle professioni dì 

Avvocato e di Procuratore è regolato 
dalle disposizioni della presente Legge. 

Art. 2. Le due professioni sono distin
te, ma possono esercitarsi cumulativa
mente da chi abbia i reqaìsiti stabììiti 
dàlie Leggi tanto per l'una quanto per 
l'altra, ed adempia ogii obblighi che 
incombono pei* entrambe. > 

Cumulando le due professioni nella 
stessa causa, non si può esigere che 
'l'onorario o dì Avvocato o di Procura
tore, secondo la natura dell'atto. 

Art. 3. Per assumere il tìtolo e per 
esercitare le funzioni di Avvocato e di 
Procuratore è necessaria 'la iscrizione 
nell'Albo formato secondo le disposi
zioni della presente Legge. 

Chi esercita ambedue le professioni 
deve essere iscritto nell'albo dell'una e 
dell'altra. 

CAPO II. 
Degli Avvocati. 

Sezione ì. 
Della inscrizioae ndl'Albo^ e [delle in-

compatibilita coli'esercizio della prò 
fessione d'Avvocato. 

Art. 4. Presso ogni Corte d'appello ed 
ogni Tribunale civile e correzionale 
havvì un Collegio di Avvocati, compo
sto dì tuiti quelli che sono iscrìtti nel
l'Albo contemplato nell'art.seguente. 

Dove il numero degli Avvocati eser̂  
centi non arriva a quindici, essi sono 
iscritti nell'Albo esistente presso altro 
vicino Collegio che sarà determinato 
dalla Corte d'qppeUo. 

Non vi è che un solo Collegio ed un 
solo Albo per gli Avvocati esercenti 
presso la Corte d'Appello e il Tribunale 
civile e correzionale avente sede nella 
medesima città. 

Art. b. Ogni Collegio hrf un Albo in 
cui viene scritto il nome e cognome 
degli Avvocati. 

La data dell'iscrizione nell'Albo sta
bilisce l'anzianità tra gli Avvocati ap
partenenti allo stesso Collegio. 

Art- 6. Al principio dì ogni anno i 
Consìgli dell'Ordine procedono alla re-
visione dell'Albo e alla rinnovazione del 
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medesimo, con le variazioni e le ag-
giutite che fossero necessarie.. 

l.a presidenza del Consiglio dell' Or; 
dine comunicherà al Presidente della 
Corte e dei tribunali rispettivi l'Albo 
così rinnovato. 

Il Presidente della Corte o del "Tri. 
bunale lo farà notificare al Ministero 
pubblico, il quale' potrà richiedere la 
Corte 0 il; Tribunale dì ordinare la can-
cellazione delle iscriziof.4 che fossero 
contrarie olla Legge, sentiti gì'interes
sati, e salvo il richiamo a termini del-
Varlicolo 11. 

Art. 7. L'Albo, Stampato a spese del 
Collegio, resta aflisso nelle sale d'in-
presso e dì udienza delle Corti dei Tri
bunali. , , * 

Art. 8. Per essere inscrìtto nell'Albo 
L 

degli Avvocati esercenti, è necessario,; 
1. Giustificare con certificati desunti 

dai registri penali di non essere incorso 
in veruna delle condonne ,che, a ter-
mini dell'articolo ^8, prima pjjrte, dapp 
luogo alla cancellazione dall'Albo. Nei 
casi menzionati nel i° e 2° capoverso 
del detto articolo 28, il Consiglio del
l'Ordine può, secondo le circostatize, 
l'are eseguire la iscrizione dell'aspirante 
nell'Alido; 

2. Essere insignito della Jiaurea in 
giurisprudenza, data o confermata in 
una delĵ  Univ,e,rsU ,̂d.t?)ì,â gno ; 

3. Avere, per due appi almepp suc
cessivi, alla laurea, attero, alla pratica 
forense nello studio di un Avvocato, e 
negli stessi due anni assistito alle u-
dìenze sì civili che penalj. delie Corti e 
Tribunali, come sarà stabilito dal Re
golamento; 

4.,Avere,sostenuto un esame teorico-
pratico,.davanti ad una Commissione 
composta annualmente di up Consigliere 
delegato dal Presidente della Corte dì 
appello, che ne ha la presidenza, di un 
sostituto del Procuratore generale no' 
minato da esso, del Presidente del Con
siglio dell'Ordine degli Avvocati e di 
altri due membri dello stesso Consiglia 
eletti da questo., » : • 

Nel caso d'impedimento del Presidente 
del Consiglio dell'Ordine, il Consiglio 
elegge tre Consiglieri invece dì due. 

L'esame è verbale e per iscritto. 
L'esame verbale versa suU'applica 

zione delle massime generali del diritto 
e delle disposizioni dei Codici ai fatti 
che sì propongono dagli esaminatori,. 

L'esame scritto consiste in Una con
sultazione ed in una dissertazione sovra 

temi dati dal Presidente della Commis
sione. 

Sì Osservano inoltre per questo esame 
le norme generali prescritte per gli esami 
universitari. 

Art. 9, Hanno diritto di farsi iscrìvere 
nell'Albo degli Avvocati esercenti: 

1, l MagÌ3ti*ati dell' Ordine gitidiziarlo 
che Cessano dalle loro cariche, dopò due 
anni di esercìiSìo. ' ^ 

'Non sono però comprèsi in questa 
disposizione i* Conciliatori né i Vìcè-
Pretori; 

2 I Professori di diritto e Dottori 
aggregati di Collegio ih una delle Uni
versità del Regno, dopo cinque anni di 
esercizio ; 

3. I Procuratori laureati in giurispru
denza, dopo sei anni d'esercizio, purché 
non abbiano subita sospensione o can
cellazione daU'Albo. 

L'applicazione del presente artìcolo è 
sempre subordinata all'adempimento del 
requisito prescritto nel numero 1 del
l'articolo precedente; 

Alt. 10. Le domande per l'iscrizione 
nell'Albo sono dirette al Presidente del 
Consìglio dell'Ordine del Collegio dove 
l'aspirante ha la sua residenza, coi do-
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cument! comprovanti i requisiti indi*, 
cati dalla Legge. 

Il Consiglio verifica, se concorrono 
tutti questi, e, riconogcendoli sussìstenti, 
ordina l'iscrizione. 

In caso contrario dichiara non ammes-
sibile la domanda. 

La deliberazione del Consiglio è mo
tivata, e per cura dei Presidente del
l'Ordine, nel termine di giorni cinque, 
comunicata all'aspirante e ai Presidenti 
della Corte o dai Tribunali ove il Con
sìglio risiede. I Presidenti la fanno no
tificare al Pubblico Ministero. 

Le disposizioni del presente artic:.̂ jo 
si applicano anche agli Avvocati che, 
avendo cessato dall'esercìzio della pro
fessione • per rinuncia volontaria p, per 
impiego 0 professione incompatìbili, in
tendono di essere di nuovo iscritti neL 
l'Albo. 

Art. H, Se il Consiglio ricusa l'iscri
zione, l'aspirante può richiamarsi alla 
Corte d'appello, la quale provvede in 
Camera dì Consiglio, udito il Pubblico 
Ministero. 

Lo stesso diritto compete al Pubbli
co Ministero nel caso che la domanda 
sia stata ammessa, purché lo eserciti 
nel termine di giorni dieci dalla noti
ficazione. 

La decisione della Corte puòv essere 
impugnata con ricorso alla Cassazione 
nei casi previsti é nelle forme prescritte 
dalla LeggeV e, quanto al Pubblico Mi 
nistero, nel termine stabilito nel pre,̂  
cedente capoverso di quest'articolo. 

Art. 12. Non sì può far parte che di 
un solo Collegio, salvo il caso previsto 
dalP artìcolo % 

L'Avvocato iscrìtto in un Albo può 
farsi iscrivere in un altro, rinunciando 
all'iscrizione già esìstente, la quale deve 
èssere cancellata. 

Art. 13î  La' professione dì Avvocato 
è incompatibile con quella dì Nolaro, 
di Agente di cambio e di sensale e con 
qualunque uffizio od impiego pubblico 
non gratuito, tranne quello di Professore 
di diritto nelle Università, nei Licei ed 

in altri Istituti pubblici del Regno, o dì. 
Segretario delle Camere di commercio, 
o dì Segretario comunale nei Comuni la 
di cui popolazione non oltrepassi i die-
cimila abitanti. 

Sotto la denominaziono di Professori 
dì diritto si intendono anche quelU di 
discipline morali, storiche o filologiche, 

[Coniinua] 

Cent iodi %ii\ 

Ci scrivono: 
27 gmgno 1874. 

I lavori sono pressoché com{)leti, 
E'Mpio piaiizale sul quale prospetta 
la semplice ed elegante facciata della 
chiesa che armoiu/vza perfettamente 
colla tomba, circondata^da una can
cellata di ferro, ò conipiuto —. e così 
il piazzale estorno e la strada che 
mena a questa. 

Non i*esta più insomma che qual
che ritocco e poi si potrà cantare^ il 
Tede^^m per tante difficoltà superate. 

Dpye stiamo male egli è a conti* 
II preTentìYo fu anche ribassato: 

ma pressoché a nulla si ridusse il la
voro gratuito degli Arquanesi e Tim-

.plorato soccorso ^azionalo .,fu asg^i, 
inferiore tiUa più modesta'aspetta
tiva. 

•̂ Ea Commissiono d' Arqnà,, memore 
che si tratta d' una questione di de
coro e di orgogl o ua îiouttle spedisce 
circolari e lettere jarticolari cniodejjr 
do sovvenzioni da tutte lo parti, co
minciando dalla Casa reale, né io du
bito che esse giungano in tempo o'tì'-
de già attuato con una certa distin
zione il programma votato domenica, 
scorsa, il quale non differenzia in 
nulla da ciò che ora i^ih stato qual
che mese prima stabilito. 

Avremo quindi nelle ore della matr-
tina la funzione religiosa. 

.Ad un' ora pom. arriverà la schie
ra delle notabilità straniere e nazio
nali e sarà aperta la festa ip.ica. dal 
,comm. Cittadella, e dirà due parole 
il prof. Callegari por l'accademiafdoi 
dotti di Bovolcnta iniziatrice di que
sta commemorazione. 

Il, prof. Giosuè Carducci parlerà 
qtlindi brevemente sull' illustre liomb 
attorno la cui tomba si raccoglieran
no nel 18 luglio con devozione le 
rappresentanze politiche, della lette* 
ratura e della sci&4, 

Gli intervenuti potranno quindi vi
sitare la casa dal poeta, e dissomi-
iiàrsi per qtiei còlli ridenti dove gli 
esercenti non mancheranno d'inter-
Vorike polle lorp locande e coi loro 

ClìQ,̂  so per §pvo?pl5ia calca di po
polo non tutti potossoro star comodi,, 
provvederanno ì vicini'paesi di Bat
taglia e Moriaólice dove, "ct̂ lelli pro
venienti da Venezia e Bologna tro
veranno mez î di trasporto per Arquà. 

Alle sei pom. la .Couimissioue of
frirà agli invitati un desinare cam
pestre sul ripiano del castello. 

Sull'imbrunire avrà luogo la il
luminazione sul piazzale intorno alla 
tomba per opera dei nostri amici di 
Este. Saranno pure illuminate alla 
meglio le case di Arquà e sovra-
tutto farariuo grata sorpresa i fuochi, 
che ̂  si _accDndur.auuQ sullo cime dei 
colli circondanti' Arqùìi: e poi si 
•andrà al lago della "Costà non incn-
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riosi spottatori della serenata che 
i l sig. Saetta, in compagnia d'altri, ci 
i a promessa e sta preparando. 

Yi fu cM Ila scritto elio il signor 
Saetta, un pochino in collora por 
inancan7-a di soci, abbia smessa ridoa 
di questo trattenimento: ma io non 
r ho mai creduto e perciò conto che 
lasseremo magnificainento un paio 
! oro in riva al lago e ci dorrà il 

dìstaocarcono porchò da nn hreve mo
mento di poesia rientreremo nella 
prosacela di tutti i giorni. M. 

NOTIZIE ITALIANE 

UOMA, 28. — U Dirillo si erode au 
lorizzato a dichiarare che le notizie pub
blicate da alcuni giornali intorno a sup
posti dissensi fra 1 firmatariì del mani
festo della, Sinistra sono prive di ogni 

..fondamento di verità. 
TOaiJVO, 23. — É giunto a Torino il 

re,,reduce dalle eaccìe di Yaldìeri. 
FIRENZE, 28. — È annunziato uno 

sciopero delle sigaraie della fabbrica di 
tabacchi. Ieri a metà della giornata 
e&se cessarono dal lavoro a cagione, 
per quanto ci ai afferma, della cattiva 
qualità, della foglia, che loro si dà a 
lavorare. Se così è, i fumatori, che da 
un, peKZO a ragione sì lagnavano dei 
peseirni sigari, saranno grati allesigaraie 
poiché è sperabile che io sciopero fiirà 
migliorare la qualità del genere. 

Ci iSi aggiunge un fatto, che merita 
biasimo : una delle sigaraie volle rima
nere al lavoro,,e per sottrarla alle mi-
nàècie delle altre dovettero i superiori 
dello stabilimento farla uscire da una 
aiii*a parte. 
• BOLOGNA, 29. — Un atto atroce di 
brutale vendetta veniva consumato l'al
tra sera, e noi non avremmo parole 
aitò a sufRcìèntémenle stigmatiz/.are 
infamie slmili. 
:ll doU. Enrico Torri, egregio cittadino, 

uomo caritateroìe quant'altri mai, u' 
sci va come il suo solito sabato sera 
dopo le undici dal Club Felsineo e re
cavasi fuori porta S. Vitale alla sua a-
bitaziont". Giunto nella via del Begoto 
gli sì appressò un ragazzetto, che, di-
cesi non possa avere più di 18 anni; 
gli chiese che ora fosse, e avutane ri
sposta si ritirò; ma dopo brevi istanti 
questo sciaguMio colpiva il povero Torri 
con arma tagliente al costato destro, 
ìprodùcendogli una grave fèrìt'éi' 

Accor.-e molte persone, guàrdie dì 
questura e carabinieri, il ferito veniva 
.trasportato alla propria dimora, e per 
tutta la giornata di ieri Usuo stalo fu tale 
da destare nei molti suoi amici le mag. 
glori apprensioni; ìersera però le no
tìzie erano a/quanto mignon. 

Vennero fatti vori arresti, e sembra 
sì siano poste le mani sul colpevole, 
che sareÉbe un garzone macellaio. 

, " [Gazzetta delV Emilia) , 
• TARAINTO, 2o, — Scrivono ai Fanftilla: 

In attesa di viveri che sì aspettano 
,per terra, ìa patienza àeìh squadra, 
fissata.per la fine del mese, avrà luogo 
probabilmente verso il giorno otto del-
r entrante luglio. , 

NOTIZIE ESTERK 

' FRANCIA, 27. ^ SCFÌVOTÌO da Ver-
sailìes alla Corréspondance Ilavas : 

Un giornale ha'^attribuito al mare
sciallo Mac Mahon delle parole, stando 
alle quali il presidente delia Repubblica 
si sarebl)e pronunziato contro l'organiz
zazione costituzionale del suo potere e 
lo stabilimento di una Camera Alta. Sia
mo in grado di assicurare che i discorsi 
tenuti *dal maresciallo sono completa^ 
mente inesalti. Allorché il̂  maresciallo 
presidente palesò la sua opinione sulla 
qnesiione, mostrò, al contrario, che de
siderava r orf^anizxazìone dei suoi pò-
terl e 1' adozione delle misure costitu
zionali che la renderanno più stabile e' 
sicura. 

INGHILTEHUA, 27. - 11 sig. H. M. 
Stanley, Io scopnìoi"e di Living-sìone, 
s'imbarcò a Lìverpool per Nuova York 
il 2b stante. • : 

-™. n dì 2o corrente il cardinale Cui. 
Icn ha presieduto un meeting di prelati 
romani cattolici a Dublino. Vi erano pre-
senti due arcivescovi e quìndici vescovi. 

SPAGNA, n. — Il diario Espanol ri-
ferisce le varie voci che corrono circa 
la riconvocazione delle Cortes. Secondo 
questo giornale, ì ministeriali J credono 
che le elezioni si faranno, al più tardi» 
nel mese di ottobre; i repubblicani ed 
ì radicali assicurano che non si può 
pensare a nuove elezioni, finché non 
avvenga un cambio ministeriale favo
revole alla conciliazione. 

Ili s 
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E WTlZm VARIE 
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Processo Gradarn. — L'avv. Fi
lippo Cocchi dice: Conosceva dì vista 
Domenico, Gradara. Seppi della istitu
zione delia società solo perchè Pam mi 

.distrazione del giornale VÀvvenire, di cui 
ero direttore, aveva fatto contratto per 
pubblicazioni ed inserzioni a pagamento. 
Cesare Gradara mi disse che soffrivano 
opposizioni 6 vessazioni da parte del 
signor De Castello. Gli dissi guardatevi 
perchè è molto fìno*ufn seguito tornò 
il Cesure sullo stesso argomento. 

Lo consigliai, occorrendo, mettere 
in regola 1* amministrazione valendosi 
dell* opera del signor rragionieî e Car-
raro, distinto per integrità e per in̂  
telligenza. GU offici a tal fine sarebbero 
stali fatti ma il Carraro non assunse il 
mandato perchè le sue occupazioni non 
glielo permettevano. Fui invitalo da An
tonio Gradara ad una conferenza per 
conoscere lo stato dell'amministrazione 
ed esternare il mio avviso sul da farsi. 
C'erano tra gli altri a quella conferenza 
V avv. Contro, l'avv. Ferrari, l'avv. Tur-
biglie. Conosciutili rilievi della com
missione il direttore ci ha fatto comU' 
nicazione di un voto scritto dal prof. Sa-
iomoni che concludeva îtene^e sonz' al
tro d'indole puramente civile le diffe 
renze che potessero insorgere in seguito 
alla revisione.SSentii parlare di Procura ̂  
tore del Eé e mi astenni da qualsiasi 
ingerenza, non essendo mio costume 
gettare bastoni attraverso al cammino 
della gìu.'̂ tizia. Abbandonai l'idea d'in
tervenire all'adunanza; e con lettera 
diretta a! sìjjior Gradara ne declinai il 
mandato, fn quella conferenza si è par
lato di Buoni, e si v^nne nella conclu
sione che col tempo n' era possibile Tami: 
mortizzazione. Dichiaro formalmente ohe 
in quell' incontro mi sono confermato 
nella opinione che ho sempre avuta della 
onestà dei fratelli Gradara. 

Giorgio Tnrbigho professore di Diritto 
penale ed avvocato dì Ferrara comparve 
come testimonio. Fece questa deposi
zione : 

Non conobbi Domenico Gradara, ma 
i fratelU suoi Cesare,ed Antonio. Seppî  
di una lega stretta da alcuni socii per 
abbattere i Gradara. Conoscendo che e-
rano benemeriti della società fissai il 
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proposito dì difenderU. Presa conoscenza 
della cosa, ed assicuratomi della loro 
onoratezza assunsi efi'ettivamente la di-*' 
fesa. Mi feci socio per questo. Intervenni 
ad alcune assemblee. Trattavasi eviden
temente di balzare i Grudara. Il direi-

H f ^ à 

tore presentò il bilancio e domandò che 
fosse da una apposita commissione ri-
Vtìdulo. Iflcauian^ente cadde nel laccio 
tcsogU da' suoi nemici. La commissione 
risultò composta di' persone per Io meno 
prevenute. Perchè si sospettava di quale 
natura fossero le conclusioni di questa 
commissione, ebbe luogo una conferenza 
fra persone on«revph per conoscere dello 
stato dell' amministrazione e rispondere 
ai rilievi della revisione. A questa con
ferenza presi parte. Taìaao degl'inter
venuti avrebbe proposto di venirne ad 
accordi con la commissione. Fui oppo
nente perchè riteneva pericolata la via 
della transazioQ^.perchè i Gradara avreb 
bero sacrificata la Società ed avreb-
bero sacrificalo ilioro onore. Per la let
tura della relazione ùeììa commissione 
veniva fissata per il :ìO luglio un' as 
semblea, Il mio compagno di studio av

vocato Arsoti, per quella occasione ha 
scritta una' lettera irij nome di alcuni 
soci ai consoci. 

L'ho veduta, vi ho fatto alcune cor
rezioni, forse anche qualche aggiunta. 
Fu stampata e diffusa. Tendeva ad il
luminare gp intervenienti all'Assemblea. 
Nel 30 luglio il concorso dei soci fu 
considerevole. Si vedeva che da tutte 
due le parti s'erano fatti degli sforzi, 
perchè quell'Assemblea fosse convocata. 
L'avvocato De Castello lesse la relazione. 
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Era piena d'insulti contro i Gradara. 
Venivano trattali da ladri. L'oratore 
venne in fine della sua orazione salu
tato con segni d'indignazione. Parlò il 
direttore. Io puro parlai. Perchè le mie 
parole trovavano favore neirAasemblea 
la Commissione ha battuta la ritirata. 
Anche senza'la Commissione ed l. Be-*. 
guacì suoi rordino, del giorno fu esau 
rito, 

,Fu costituito il Consìglio dì ammini
strazione. L'Assemblea mi onorò' chia-
mandomi a farne parte. Questo nuovo 
Consiglio si radunò. Si propose dì pa 
gare in rate V importo det Bppni, di 
ritornarli, contro obbligazioni. Per que 
sto modo la Società non aveva più de. 
bili scaduti. 

Il progetto ebbe seguito. Venne l'ar
resto di Gradara... la interdizione della 
Soclelò.... lafiomina di un curatore nella 
persona deiravvocato Barbaro.' 

In novembre sotto la presidenza Bar; 
baro, l'Assemblea ha óonfermate le de
liberazioni prese iri'quella del 30 luglio. 
Intervenni con V intenzione di non pren
dere la parola. Era a me .vicinò''l'av-
vocato De Castello. Vidi che passava 
di nascosto una carta ad unsoció per
chè la presentasse al Presidente. Era 
un'ordine del giorno per la destituzione 
del Direttore. Sdegnato per quésto atto 
insidioso e vigliacco, mancai al mìo 
proponimento e parlai. " 

Il partito De Castello mi qualificò com?: 
plice dei Gradara. De Castello stampò 
una memoria. Da ciò un processo che 
deve essere noto al Tribunale, un pro
cesso che dafia Corte dì AppèìJo di Ve
nezia fu compihto con sentenza. L'av
vocato De Castello dichiarò che non a-
veva intenzione di offendermi e'fu as 
sblto. Io ho dichiarato di aveV detto e 
sostenuto sul suo conto quello che ve-
ramertté sentiva e fui condannato. Ho 
rifiutato un regalo che i Gradara tiii 
offrivano, perchè non vendo ramicizi;i 
e Peperà mia consigliata da un cbnvin-
cim'éhtb di giusiizia. Ebbi qualche som
ma dai Gi-adifra nella mia qualità di 
avvocato della'Società. 

Le deposizióni fatte da Anastasi Fran 
Cesco l'aécierébbero luògo alla credenza 
che il regolamento dei crediti verso la 
società di alcuni suoi corrispondenti 
fosse stato fatto in concorso deìl'avvo 
caio De Castello allora presidente del 
Consiglio. 
• Dopo Mantovani le dì cui deposizioni 

furono inconcludenti, venne il testimo. 
nio Giuseppe Hocco ufficiale dell'eser
cito, compagno d'armi dei Gradara. 

Disse che fece il bilancio dei primi 
tempi della Società per orijine di Do
menico Gradara. Giustificò il suo lavoro 
sostenendo che per il pareggio era me
stieri modificare la tariffa. Ih finca con^ 
tabiie fra esso ed i periti che assistet
tero al suo esame furono discusse le 
nuove partite, e dopo assennate osser
vazioni del ragioniere Carraro sì con-
chiuse che per quel bilancio la situa
zione finanziaria presentava un deficit 
dì lire 1S27Ì.75, la cassa nn deficit di 
lire 3354.71. Ad interpellanza del difen-
sere il testimonio dichiarò che nel tcm-
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pò in cui ha prestata l'opera sua non 
ebbe mai alcun motivo per sospettare 
contro la onestà e la onoratezza di Gra
dara. 
. Venne per uUimo il redattore del 
giornale, AvnnH sempre, Girolamo Fras-
son, Disse che prima dell'arresto ha so
stenuti nel suo giornalo i Gradala, che 
dopo l'arreslo 1Ì abbandonò alla pub
blica opinione perchè si pronunciò ad 
essi contrario. Disse che certo Macoppe 
voleva che facesse un artìcolo contro 
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1 Gradara perchè avrebbero dilapidato 
mezzo milione, e che lo slesso Macoppe 
gli confidò che erano state offerte ai 
Gradara perchè si ritirassero dal loro 
posto quindici fire al giorno per il Dì-
rettore, dieci lire al giorno per P Ispet
tore. Disse infine che il Macoppe era 
spaleggiato dal De Castello, e che quel 
suo articolo che avrebbe servito in fa
vore di Gradara, era stato disapprovato 
da Blsson, da Saudri e da Varisco, 

B e l l e a r t i , — Io penso eh' esser' 
debba cosa troppo dolorosa,per un va
lente artista, il quale abbia esposta' al 
pubblico qualche sua opera con amore 
sentita e pensata e con lungo studio 
eseguita' il vedere che in una colta città 
ninno pronunci sulla modesiina un qual
siasi parere. Ecco ìa ragione p^r cui mi 
sento forzato a riprender la,penna, non 
curando se questa ad alcuno punga il 
troppo eccitabile sistema nervoso. 

Nella librerìa alP Università erano in 
questi giorni esposti due quadri, uno 
di Leopoldo Tomolo, rappresentante una 
simpatica gìovanetta montanina^ seduta 
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mnanzi all'arcolaio, la quale avendo ri
cevuto uno scritto del fidanzato, e con-
suUata la fedele margherita a maggior
mente convìncersi se erano proprio sin
cere le tenere parole nel foglio vergate, 
con soave rapimento contempla il ritrat
to del fortunato garzone. 

Tale lavoro è sì bene composto, per
fino in ogni accessorio, da manifestare 
a prima vista nettamente iì gentile con
cetto dell''autore ; è poi disegnato e di' 
pinto con si sicura spigliatezza, da far co
noscere che ilTonìolo, d'opera in opera, 
rapidamente procede a raggiungere un 
bel posto eminente nel campo dell'arte. 

Deh, perchè cotanto ingegno^ e.-,studio 
ed incrollabile perseveranza non ven
gono in mìgliof guisa confortati i Ho 
sentito fitre qualche appunto a tal di-
pìttló: parve ad alcuno non irrepren
sibile la mano che tiene il ritratto e 
l'orlatura di questo, nonché delle carte 
Sulla pamhetia, troppo grossa e rude. 
Ma tranne sì lieve censura, quanto con
corde, ampio ed affettuoso non suonò 
in ogni bocca l'encomio-ni tanti meriti 
del SUO leggiadro lavoro*? Non| vorrei 
credere possibile che questo debba irJ 
Padova rimanere invenduto I 

L'altro dipinto esposto nella libreria 
all'Università è antico e, da chi lo pos
siede viene attribuito a'"Leonardo da 
Vinci. Dio mi guardi dal pronunciarmi 
circa sì splendida palernità. Del resto è 
un bel lavoro ch'ebbe la fortuna di non 
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subire funesti ristaurì. 
Achille Astolfi avea esposta nella nuo

va libreria Salmin, una mezza figura 
rappresentante la pignora delle Camelie, 
Anche in questa, come sempre, squisita
mente eseguiti gli,pccessori; senonchè, 
a parer.; mio e^d'aUn, troppo matronale 
In figura,'e. con troppa varietà di sma
glianti coloriuvestita ed ornata.^É.troppo 
vago anche il tono de'cortinaggi e delle 
colonne per poter conseguire il giusto 
effetto de' piani e principalmente deL 
fondo, che rappresenta una sala da ballo. 
Di quest'opera ho,.veduto anche una fo 
lografia, alla quale, mancandoùl contra
sto delle tinte, sembra che crescano i 
pregi in confronto coH'originale. 

Del resto ognun capisce che con tali 
appunti, de'quali tutti non? assumo la 
responsabilità, io non intendo di scemar 
merito al dipinto dell' operoso nostro 
concìUadino, al quale per la Stima ed 
amicizia ch'io schiettamente gli professo 
pure desidero la meritata migliore for̂  
luna. , Angelo Sacchetti. ; 

ANSOcItizlouc 4lcj?ll avvocati ,— 
Sdtìo convocati gli avvocati per venerdì 
3 luglio prossimo alle ore 9 p. in una 
Sala nel Tribunale; gentilmente conces
sa, per tratiare sulla nuova légge degli 
avvocali e procuratori, '• 

L A 'PllìCSIDENZA. 

^nèWt» seva alle ore 8I |2 in casa 
Bellotlo, via S. Bartofommeo, avrà Itio'̂ go 
una riunione elettorale amministrativa 
per versare sul seguente ordine del 
giorno: • 

Relazione del Comitato sul program ^ 
ma per ìe elezioni amministrative» 

; -
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Nomina dei nove Candidati nella 
rappresentanza comunale. 

Nomina di due Candidati palla rap* 
presentanza provinciale. 
_ tMiim, elettorale. ^ li fìacchiglione 

ài stamane ci consacra in gran parte 
Io spazio delle sue colonne. Tanto spie
gamento di forze ci farebbe credere di 
essere nemici temuti. Strano, poiché il 
Hacchiglione avea cominciato dal dire 
che nlla,nostra tirata elegiaca^ alle in
temperanze di un linguaggio acre e prò--
vocante, come il nostro, voleva serbare 
ì! silenzio. Dopo questa dichiarazione 
almeno avea l'obbligo di esser parco, 
ciò che al contrario non gli ha impe
dito dì essere noiosamente prolisso ; sarà 
forse malumore rientrato, che la vita 
intermittente dei Bacchiglione non gli 
permise di sfogiire prima d'oggi. 

Non p:igo delle risorse del suo ma
gazzino, il Bacchiglione accolse una let
tera di un amico X: probabilmente di 
quegli amici che formano sempre la 
riserva della redazione di un giornale 
in circostanza di elezioni. Peccato pel 
Bacchiglione che sia una riserva infelice; 
come glielo proveremo domani. ; ; 

Per oggi siamo discreti, e ci accon-
tefUiamo di dirgli, che un bravo soldato 
quando sì accinge alla riscossa, deve 
badare che neppur uno de' suoi colpì 
caduno in fallo: cosi non si sarebbe mo
strato risibile parlando dì predomihio 
del Co le t t i come consigliere comunale 
nei lavori della Caserma di Santo Mat
tia, mentre sì sa che quei lavori furono 
fatti per conto del governo. Ma ad un 
X, anche egregio, è permesso dì non 
sapere chi gli alvbia fabbricato i muri 
della casa. --, 

Ci riserbiamp di completare la, nostra 
risposta tanto per ì'X, come p e gli altri 
articoli del Bacchiglione risguardanti le 
cose elettorali; e promettiamo che non 
sarà una tirata elegiaca^ nb un linguag
gio acre e provocante, e molto meno le 
due cose insieme, che si escludono a 
vicenda, meno che pel Bacchlgione ; il 
quale ha forse un Codice suo proprio 
per le forme letterarie, come ne ha uno 
tutto suo per la politica], per le lotte 
elètiorsli, e per |comporre. i Consigli 
comunali ad usum delphini. , • 

Mauovr» elettorali. — Siamo as
sicurati che qualcuno fa girare una lista 
dj Mmì per le prossime elezioni ammi
nistrative, intlicandola come la lista del 
Giornale di Padova. 

Siccome fino a questo momento noi 
non abbiamo concreinta ìa nòstra scelta, 
ci crediamo in diritto ed in obbligo di 
^vvisax^i'nostri amici che qu£|lMq,que 
lista ci venga attribuita è assoiutarnènte 
apocrifa, riservandoci di annunziare nel 
giornale quella per cui ci saremo decisî  

Centenario del Petrairca. — Im
pòrto soscrizìoni pei lavori ìnÀrquà pre-i 
cedentemente annunciato nel Giornale di 
Padova, Ì<1. 17^.. ,„.,. . . . . L.6107 
Nuove sottnscnziom pcrvenuie al 

Comitato esecutivo per Arquà 
Petrarca: 

Contessa Anna Giustìnìan 
Lolin-Guerra. . . . L. BO 

Comm. prof. Tito Van-
: zetti. . . . . Az. 1 t 
Comm. Gadda Prefetto 

di Roma. . . . ' 10 . ^M 
Comm. Emilio Morpur-

go deputato. . . . » 
Giambattis/a Facci. 
Conte Lu'gi Camerini. 
Cav. 3tef. Breda dep. » 

20 

2 » 
V 

40 
10 

2EÌ0 
100 

670 

Totale L. 6777 
' L e n c l i l t e hanno dovuto superare 

Vàrie difficoltà d'ordine tecnico ed'aiti-
ministratiyp, e finalmente,starno in gra
do di annunziare che: si "lavora già da 
ìèmpo a murare le fondazioni del fab
bricato secondo il bel progetto dei Coi-' 
io, che ogni cosa procede regol.'jrmente,. 
e; (\'i'e\\o che più monta, che si ha ra
gione di credere debba la spesa da so-: 
stenersi mollo probabilmente restare» 
dentro i limili delle somme assegnale 
dal CppsigUo Comunale. 

'Maisellj». — La sistemazione de! ma
cello era un problema tìì qualche diffi-
coHà. L'opera dell'illustre Jii'pelli anduva 
rispettala e dovevasi nonostante prov
vedere all' aumentata macellazione ed 
alle esigenze del giorno. Le città 'che 
fabbricarono il proprio macello dopo dì 
noi, procedettero con criteriì differenti' 
da quelli del Jiipelli, e così alcune po
terono .erigere stabilimenti grandiosi e 
comodissimi. 



IN 

*1^ 

i - r n - A j ^ , ^ _ 

Per \& nostra città i'aroa e h Itmitata,, 
';̂ a pianta ed i prospetti inalterabili; con 
ttutto ciò abbiamo riscontrato che, dopo 
la sistemazione, tutti i servizìì proce
dono ben divisi, ordinati e solleciti ; la 

, pulizia è mantenuta. Fra ,i macelli di
stìnti n'abbiamo trovato uno pei ca
valli, dove finora non venne sparso 
sangue. La sala pei suini, ampia, ariosa 
e lucida è fornita di una macchina a 
vapore per il riscaldamento' dell'acqua. 
Da quanto ci è sembrato i denari dei 
coniribuenU in quest'opera furono bene 
àmpiegaiì. 

Tea t ro Mnovo. r - Ieri sera fu rir 
presa la Muta di Portici, e, come il solito, 
venne asSai gustata dal pubblico. 

La signora Blenìo, benché in (Questo 
spartito' abbia assai poco campo di far 
valere le bellissime doti che la diislìn 
:guono, è sempre festeggiata dai pubblico 
nella sua aria di sortita, e nel finale 
del fratto. É una,cantante finitissima, 
di perfetta acuoia, d'intonazione inap. 
^untabile: non può fallirle una bella 
carriera. 

La sig. Bose viene sempre applaudita, 
è cosi pure gli aHrv: artisti. 

Continuando l'indisposizione'della sig. 
, JOon«/t, crediamo che l'impresa teatrale 

abbia scritturato la sig. BarlamiDim 
per la parte di Preziosilk^ e che ancora 
domani o giovedì 8i> potrà dì-nuovo an
dare in scena colla Forza del destinai-
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Questa sera : Concerto della Società 
Orchestrale Fiorentina Orfeo, fuori d'ab* 
bonamento. 

Però i Signori abbonati non paghe
ranno che la metà del biglietto d'in
gresso, potendo inoltre fat uso delle 
poltrone e scanni, dì cui sì fossero prov* 
(luti per la stagione. 

Ottima disposizione dell'impresa, che 
corrisponde alle promosse del Manifesto. 
Ben pensata! . 

Fllodraniitnntl«a. — L'Unione fi 
I j 

lodrammaUea Paolo Ferrari dava l'altra 
sera il suo quarto esperimento rappro 
senlando il dramma: Cuore di Marinaro 
e la commedia: La medicina d'una ra
gazza ammalata. 

Ai fiimìliare traltcnimento assisteva 
-un \i-3itorio scelto e numeroso, fra cui 
moltissime ed avvenenti Signore. 

Ci permettano i sig. Soci di dire che 
la scelta del Dramma non fu tanto fé-
lice, perchè sebbene abbiano fatto del 
loro meglio per rappresentarlo, e di piij 
non si poteva esigere, pure per le hit-
fìcoUà che devono avere incontrate, si 
saranno convinti che non è roba per 
essi, e che immaturo è il passaggio dalle 
(̂ 'ommedie Goldoniane ai serìi Drammi 
del Chioss3nè. 

Non crediamo con ciò di fare una 
seria critica, ma di dare un semplice 
avvertimento per quella simpatia che ci 
hanno inspirato gli elementi onde quella 
Soc;ie(à è composta. 

La Commedia ebbe un esito più felice 
del Dramma: piacque, e fece ridere non 
poco quella grottésca figura che soste
neva la parte di Sgnaiii, che crediamo 
fosse il sig. EriJizo. 

Il sig. Tosinì è la gran balìa macchia 
e rappresentò per bene la sua parte; 
così dicasi del sig. Bussi e delle tre 
Signorino. 

Negli ìuterme?,2ì vennero eseguiti pez
zi di musica sul fonepiano; dalle tenere 
mani delle signorine Seravalle ,e Tiijn, 
passammo a quelle della maestra sig. 

ĵ 3*JèbeI, e tutte ricevettero i loro ben 
ineritati applausi. 

muova i^odotìl delle Corse. — 
;Ieri nell'annunìiiiare la nomina del Co
mitato Direttivo fattasi nella seduta di 
•'domenica 28, venne ommesso per errO' 
re tipografìGo il nome di uno dei mem
bri componenti. 
^ Ci affrettiamo a riparare i'invoìonta-
Pia e spiacevole ommissione avvertendo 
che fra i membri del Comitato stesso 
Vi ha, puro il sig. barone Tr&ves dei 
ììonfUi cav., Camillo 

— Oggi nella sciluta del Comitato di-
feltivo furono nominati i signori 

Giro Già. Batt. prmdcnle. 
Gritti co. Alessandro vicopresidenie. 
Trevesbar. G^-ììììodireltore cassiere 

Pigazzì Giovanni direilore segretario. 
Dopo domani daremo il programma 

per le corse della Società. 
Fer iment i . — La scorsa notte un 
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individuo, in una via di questa città, da 
mano sconosciuta, riportava tre ferite 
d*arma da taglio. Jl ferito venne rico
verato allo spedale.. 

Sì sospetta di vendetta per precedenii 
rancori. • 
— Due individui in un pubblico esercizio 
venuti fra loro â  queslionOi passarono 
ai fatti; uno dei litiganti riportò contu
sioni alla faccia. 

I H - ' I 

.Notiate iullUaìT'I. — Siamo in grado 
dì confermare la notizia ch'e, a liìèno 
di casi impreveduti, l'invio in congedo 
iUimilato del̂ a classe 1850, avverrà Ru
bilo dopo la chiusura dei ' caìnpj, cioè 
verso il 10 settembre.. , \ 

»M*»1 -!!-.« + " 
J-. 

D .G i'. 
i 

in Piana Vittorio Emanuela 
: dietro' la Loggia AhVulea ' " 

O g g i 3 0 C ì S n g n o 
(tempo permettendé) 

É aperto di SERA dalle ore 1 p. alle ìi 
• ' • " con 

Coicerto di Baada cittadliia 
f 1^ 

-\ 

imm DEL G 
! ULTIMA EECITA 

della Comico-melodrammatica Compa
gnia Stefano n io lo , che in detta sera 
esporrà' i due tarilo, applauditi Vaudc 
ville'. 

F'unerali e Danze 

Li iSCilitf 1 PifMCl 
1 ' ' I J ' • 1 i W ^ W H - l l I 

Biglietto d'ingresso al Giardino Cent. 50, 
Fanciulli accompagnati Cent. »s. 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. »o. 

' - I I ^ . 

, IfB. Non si danno biglietti di ritorno. 
Domani, mercordi,' ir celebre profes

sore di preètidigitazione sig, Cieinentmi 
darà il suo primo trattenimento. 

ci vuole per mettere insieme 11 fabbiso. 
gno d'una dimostrazione. 

Coinè! una lona.dimostraxìoncl 
• Si amici md:^ qutìSto si vuole, questo 
sì tenta, questo si va preparando. Al 
Vaticano ha il sopravento una specie di 
partilo d'azione e domani ricorre il 
g i » o di San ?ict|;^. Tu cs Pcirm et 
super hancpqtraìn...,,. Oh, non vi pare 
che V evangelico UisUccio si presti taV 
rabilmenle alla sassaiuola"? 

Sapete a quest'ora degli ordini severi 
r j 

dati dall'onor. Cantelli onde ogni dimo
strazione sia immediatamente rintuzzata. 

•i I 

Giova sperare,che non se ne farà nulla;' 
ma in caso coutra.no..., affemia le Gua-

• ^ 

rentigitì se sono una corazza p3r il p \-
^ato, non ne.viene per ciò che-debbano 
essere, una camiciu. di forza por noi, 
ond' altri possa farci sfregio ìmpunc-
niente. -

E non saî ebbe mo' U coso,di colpire 
nel cuore il partito d'azioxie cattolico 

r I I , 

nella Società.degliinteress} o^nonimi? Hi 
iegfilità innanzi a tutto, ma innanzi alla; 
legalità le supreme esigenze dell'ordine. 
La Società sulioijata è. una setta bell'e 
buona e ogni sua manilesiazione, si ri
solve iù'tìn aito d'osuìiià al principio 
ns'zionale. Se l'on. Cantelli vorrà darsi 

, -r I 

la pena di cercare fra lo carte lasciate 
sul suo tavolo dal ministro Lanza tre 
vera uti progetto di decreto che doveva 
'intimarne la dissoluzione. Q'iel decreto 
fu lasciato là in riserva:' non sarebbe 
male che alla prima occasione lo sV le
vasse dì polvere. 

Non vi parlo del Manifesto al paese 
della sinistra. É sfato una delusione com-
pietà: ma questo è forse il principale 
suo merito. Bisognerebbe dire che gli 
elei'tori, hanno jpèrduto il bnon senso, 
se dopo aver letto quèì documento vor
ranno ancora dari loro voti a un partito, 
che li pasce in qudla guisa di vento. 

L F. 

1 

, * f ^ " 

(JfUcIo dello lutato civile. 
Bollettino del 29 giugno. 

Nascite. — Maschi n. ì. Fenim, n. i. 
Matrimoni. —' Bortoletto Luigi fu Bo-

menicn, celibe, pentolaio, con Marette 
Regina'di Giosuè, nubile, cucitrice, en 
trambi di Ponte di Brenta. 

Mingardo Pierai^nolo di Giovanni, ce
libe, ortolano di Uoncon, con Rampa/zo 
Fortunata di Giacomo, nubile ortolana 
di Volta Berozzo. 
. Morti. — Una bambina esposta di 
mesi tre. 

j -
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

' 1 luglio 
À mezzodì vero di Padova 

tempo med̂  di Padova ore 5 2 m. 3 s. 28,4 
rampo mevi.di Koma ove 12 m. 5 3,3S,3 

Ossarvaziónl Meteorologiche 
eseguite all'altezza.di m. 17 dal suolo e dì. 
, m. 30,7 dal Uvelìo medio del mare 

77!-

%0 gl i igeio 
, r . ^ . 

^ 

Sjiroiii. a 0*"—miU. 
r^rmomei. csnligr. 
tas, del vap. acg. 
iJmidità reìaiiva. . 
'òm 0 /or. d Î viiuto 
^tato dei ci'.ilo. . . 

1 -

Ore 
9 ani. 

753 8 
19 8 

13 63 
79 

OSOl 

nuv. 

3 p. 

7y?i.6 

13,(58 
74 

N 1 

n U V,.: 

Oro 
\ 9 P. 

756 8 
M8̂ 4 
1M9 

92 
OSOi 

vflUV. 

! • 

Dal mezzodì del S9 al meziiodì del 30 
Temperaturs massima ^^ -(•• 21'̂ .S 

» minima "̂ -̂  4- 13',1* 
• • ^ . : ! ' . | ' M 

ULTIME NOTIZIE 
i H M ' ^ \ 

-Dispacci da Brescia, Firensie, SaB-
,sail e Bologna annunciano che nelle 
,olozioiii.. Amministrative trionfarono 
le liste liberali. 

Estratto dai giornali esteri 
A H C n R V f > t f ' n v 4 n f t ^ > V « » i t f - t c f i f l r 

La iurmania commentando un dispac
cio (kVi Agenzìa ìVolff comunicalo anche 
a- noi dalla Stefani secondo ìl quale i 
.̂ ^scovi avrebbero trattalo a Fulda so
pra quali leggi ecclesiastiche sì potes -
,sero condizionatamente e quali incon
dizionatamente accettare, dice; 

Non sappiamo di che .oofrispondente 
Si serva l'Agenzia, ma s;ippiamo ch'era 
intenzione della conferenza 4ì trattare 
non sulle leggi politico ecclesiastiche in 
generale» ma sulle nuove leggi soltanto. 
Non si può parlare di accettazione'éì esse, 
per cui si avrebbe potuto trattare sol-

> 

tanto sopra le istruzioni da impartirsi 
ÌR certi casìj come per esempio peli'e-
lezione del parroco, il contegno degli 
ecclesiastici verso il commissario reale 
nei rapporti patrimoniali, ecc.Ì*MhÌbU 
mente una pastorale comune informerà 
in argomento. 

MADRID, 29. - Ù morte di Concita 
non farà sospendere le operazioni. Zabala 
proseguirà energicamente il piano di 
Concha. 
,P05TDAM, 29. - La moglie dell'am

basciatore russo Ondrii è morta x>ggi 
in seguitò t\(ì una caduta nel lago. 

FULD.V 29. -* Furono spedite a Ber 
lino le proposte dei Vescovi tendenti a 
produrre una transazione. In caso di 
risposta favorevole, i Vescovi pubbli
cheranno probabilmcute una lettera pa-
siorale comune. 

VERSAILLES, 29. - L'Assemblaa de: 
ciae conforme«iente alla proposta del 
governo che là elezione del Consìglio 
Generale di Marsiglia abbia luogo simul-
lanoamóUte alle altre elezioni dei Con-
sigli GeneraU. 

PAHIGI, 29. — LT/jifoH attacca Tordi. 
ne del giorno di MacMahon, e sostiene 
che l'Assemblea può disfare la legge 
del 20,novembre, e proclamare la mo-
narchia .0 la repubblica. ,̂  

MADRID, 29. — Serrano è giunto a 
Madrid: 18 pezzi tìi artiglieria furono 
.spediti in tutta fretta all'esercito del 

' " • * M : . • I 

Nord. ^ ; , , 
B.AJÒNA, 29. — Dispacci callisti an-

nun'/.iano che i cfìrìlsii ebbero una vit-
toria compieta. Olire aCpuch^ molti 
nitri uttìziaii furono uccìsi. 

PARIGI, Si).' — La Comrnissìnne co, 
stituziunaie respinse con 19 voti contro 
6 la proposta Perler. Nominò una sotto., 
comniissionecompostadi Daru, Lacomte, 
e Ventavon iìncaricandoìa di sottoporle 
mtrcordi .un progetto che indicherà non 
solo le basi della costUuz\oi\e, ma sarà 
un vero progetto di legge cosliluzionafe 
cĥ ì organizzerà il settennato. 

L'ordine.del giorno di MacMahon è 
generalmente approvato. Esso è consi
derato come una prova che qualunque 
sia ìl risultato ddlta lotta, MacMahon 
non abbandonerà il potere.. 

MADRID, 29. — L'esercito ò concen
trato a Tafalla. Zabala è partito. Morlo-
nc3 fu nominaiC Capo dello stato mag
giore, 

I carlisti assassinarono 1 feriti fepU" 
blicanì. Le operazioni contro E stella ri-
conVuicìeranno appena.Zibala sarà ar
rivato. Il nuovo corpo dell'esereito avrà 
la missione di operare nel!'Alava. 

h.' 
'^1 

r i 

" ^ 
^i 

Vi'i e li'-' • ^ 
K-

'V^%ii„ 

31̂  glngno 

msTìik Qotìim^om'Èmk 
lìoma, 28 giugno. 

Dal 28 ai 20 ci corrono ventiquattro 
ore £o!taiUo, ma è giunto il tempo che 

L'Imperatore di Russia accordò l'or
dine di S. Stanislao ad uno scrittore 
degli Stati Uniti, L A. Mac-Gaban, rela
tore del New York lUraU, e del Daily 
Tcieprapft nella spedizione di Chiva. Quo-
st' ordine è esclusivamente militare, ma 
fu merit.ìto'dall'egregio scrittore per la 
bravura e pel coraggio' coi quale egli' 
attraversò 1 deserti, e segui la spedi
zione chivese a proprie spese, e coi pro
pri mezzi senza essere raccomandato a 
chiccUessia. Egli ha dovuto sorpassare 
pericoli inauditi, e la sua reUulohe non 
ha valore soltanto come ràc&onto della 
spedizione ma per le avventure roman
zesche di cui il sìg. Mac-Gabah ha do?; 
vuto incontrare. 

È giunto a Vienna ìl granduca Co
stantino di llussia per congratularsi col-
r imperatore d'Austria pel 2^" giubileo 
della sua ascrizione airordine di S. Gior
gio. Erano ad attenderlo alla Staziotie, 
del Nord l'Imperatore, gli arciduchi Al
berto e Gugliehiìo, e il principe Pietro 
di Oldunburt^o. Venne alloggiato al ca
stello di Sehbnbrunn, ove fu ricevuto 
dal principe ereditario Rodolfo. 

M^ J ± 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 1 27 

72 Oa -

27 m 
113 13 

05 2oUq-

873 fra. 
2l3Sliq. 
363 li 4. 
211 liq. 

794 fm.: 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Pi-esiito nazipnalfl'' 
Obbl. regì'a^tabacchi 
Azioni ' " » 
Banca nazionale .̂. 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
B<)nca italo german. 
Reudita Ital. god. da 1 genn. buonts 74 IB 

27 
221 7S 
995 -

8 92 
44 lo 

IH 50 
74 85 
69 40 

326 
140 

35 
71 90Uq. 

22 12 
27 m 

liO 2o 
65 25tiq. 

872 liq. 
2127 f.m 

Stìlliq. 
2i2ìiq. 

1455 (iq. 
790/.m 

yìQnnA 
iujtnache ferrate 
Bauca Nazionale 
t)fapolfìcni d'oro 
ilsimbio su Parigi 
Gìo^bio su Londra 
ikadita austriaca arg. 

» in carta 
SSobìIiars 
Lombarda 

26 
221 -
99» -
8 92 
44 15 
Ili S5 
74 63 
69 40 
325 — 
140 25 

Ieri partendo da San 
Leonarde e, percor
rendo le Vie Calfurâ  
Codalùhgy fino a San 

Antonino, fu per
duto un ciondolo 
d'oro con -Igura a 
smalto. Chi lo aves
se trovalo Io porti dal signor Antonio 
Betto orefice,in Piazza delle Erbe e gli 
sarà data la mancia suddetta 1454 

iil^. • 

CO i . 28 
U 

ne 
NEL TEATINO ^W^O 

durante la stagióne nel Santo presso la 
Gongregaziono di Carikt. 15-400 

II" MANDAMENTO IN PADOVA, 

L'ercditli intestala di Luî ì Vìn morto m-
Padova nuli' 8 marzo 1874, fu accettata dalia-
vedova Giuseppina Penso nell'interesse dei 
propri figli miuovi Ottavio od Arturo Via 
col benefìcio dell'inventario a sensi deiràr--
liccio Siili Codictì Civile. 

Padova, dalla cane, del U Mand. / 
il 19 giugno 1874. :, ' 

'a n cancelHerc? , 
^l^ VIGOKELU. 

'due bel
lissimi e 
f?iovanis-

, - . . . s'mì Cai-
pretti della razza delle Calabrie, ma
schio e femmina, di pelo ttitto bianca! 
fine e lungo, 
.Recapito dal signor Alessandro Hijbin-
pî ẑfcagnoio, Piazza delle Erbe via dei ' 
Fabbri. §450 

prènder e* 
^iuafOttan-', 

„„„, . ^ ottobre ed' 
anche acquistare una casa con orto o 
giardinetto, e pozzo d'aqua pura, postai 
non,myiiQ.lontana rial civico Ospitale 
Recapito alla farmacia al pome Aitine' 

• /'•'' •̂̂ ' •• , 2449 ' : 

medioSno, senza purnhì né spsst, me-
n ? ^ ' U doJiziosa Parlm ai salai 
Baby (Jl tdadra detta: 8 Da; 

K 

^ -

4 

:r 

w 

IR quale ooonomtz«a miUa volte il aao .̂ 
prezzo In altri ritaaàì, ì) 

GnarUce radicalountadaìla oattivQ di
gestioni (dlapopsìe), gastriti, guBtraìgi». 
flOfitipazioni eroaichg,emorroidi, glandolai 
ventosità, diarrea, ffonflamento, gira
menti di to«tft, palpitazione, tintinnar di 
orecchi, acidità, n̂ ìugee e vomiti, dolorL 
Rtdoî i. grahihi e spasimi, ogni òìaoràin^ 
di stomaco, del fagato, nervi e bile, In., 
gonnie, tosso, asma, brunohitlde, ti0f-
(ooniBuazioao), malattie ontsnee, erniionlj^ 
m^Urioonio', deperimento, gotta, renran--" 
tìsmi, tQ%f^ catarro, coayuÌ«Ioni, a»-»' 
vralgie. sanigue viziato, Idroptiaìa, man» "• 
oanza dì fraschsKza a di energia nofyoai»^-' 

Num. 75,f̂ 00 cura, oom iress qnoUe 41 
molti moilcV-del d«ia di Piuskow e della 
^ignara m r̂oUaaa di B^èlnn «00, 

Cnra n. 49,84-3. - M«iama «aria Joly 
di KO ann', di cosUpazìone, ìndigesftlonftj,, 
oevrMg a, insonaia asma e aan«9. 

Cura n 4«,270 - Sig. Roberti, da con-
jjun;iipa6 po'monaro, oon Ugtd, vom'ti, 
oostipa '̂iOl'? e sordità di £5 ann', , 

Cura n. 46.30 Si*̂ . dottoro madìooj. 

maao cUa lo f^oera voaiitare 15 « 14 
volto al gior-no, 0 ciò da oito linni. 

C'irà fl. 46,218 - JI coloaa.jllo WataoU,. 
dfc gotta, novrulgia, e oostlpazione InTO-• 
iterata 

Cura n. 18744, - U doti, medico Shor-
ani, da idroni^i» e ooitipa^ione. 
Cfira n. 49,532 - Il signor Bilduln, dm 

estonuatozs^. completa paraliaia dell» 
vescica 0 d^>ììa memhrtk per eecessi dS 
gioventù. 

Pili n'iti'it'va cbi TastPatto di èira», 
eoonymizza anelij 50 l'olta ìlsuoprazco 
in alt"i rìra-^di.. 

In scatolo: 1(4 dì Idi. 2 fr. 50 v, ii2 
kil. 4 fr. 50 c.j 1 Icil. 8 fi-.; a tiSkil. 17 
tv, 60 0.1 ft k^'.36fr.{ ÌSk'l.eó f r . m - ' 
scoiti di ncv»Icn ta : scatola da L̂S 
kil. 4 f''. 5'i e ; l leu. 8 fr. 

h^ Rcva lcu ia a l Cloecolatte la 
Polvere ptìp l,a tazza 2 tv. 50 0.; oflp 
S4 i^t.7.^ 4 P\ 50 0.; pflr 43 tazze B tc^, 
in Tavolet te: p«r 6 ta^za'l fc. 30 0.; 
per 12 lazìe 2 te. DO 0.; per S4 tazse 4 
(e, 50 e ; oa" 48 tazze 8 te. ] 

Câ a Bu Btti'pj e € . , u. «, vttt. 
ToiUMinso 6Ìi*os»lq Alllauo, <? iu tn '̂ te ' 
le citta pr-eî o l priaoiyalt firaaacitti 0 
drt'ghi'^ri., 

Riv«nlitori in tutta le Hittà d'Italia, 
prfi390 i O'-inoipaii farmacisti e droghieri' 

PADOVA, G. E. Arrigoni fppmsoiat* al 
poar.a d'olio - HobefU, Zaae.li, Piaceri 
e Maur?, Lazctro Pjrtila suooss*. Lei» 
Farraeci?! al Potiti di Ban Lorenzo. 

PordanoaV. A, Di&ĝ ', 0. Gift^gaaìì -
S. Vito al Tagliamoiito. Pietro Qàartara, 
farmacisti;-! Tolmszz?. Glaaeppi) Chiassi 
Uvm. - Tfavao. Ẑ n*)Ui - Uiiae. A. Fl-
lipuzzi, Oomm f̂lfa i - Vniezìa. Poooi, 
Zaraptroi'-i, Agajiiia Costaainì, Antonio 
Anoilo. Bulinato. A. Longega. - Verona 
Francesco Paioli, Adriar̂ y F[::inzi, Cesar» 
8egg'^to ' Vicenza Luigi M'ĵ lo» Vela
ri, - Vitt̂ jrin--'; infidi. L. MarcU3tti f^0a. 
- B;iss".̂ ip' Laig) Frfbrìs di BiM*3Sir^ -
Legfutgo, VM^TÌ -M lu'ova. P. iial'a GUla-
ra fsrm. R^ab. - Olerzi, h, Ciootti, U 
Di inuttt. 

Importazifuie diretta a \enezia 

mximi GAPPONESi: 
DELLA CASA 

KIYOYiV yOSIIIBEI 
(V,. rAvvi-:o nelia qn..na p;\gina). 
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^ 
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Milano - Doti. CARLO OUlO - Milano 
r f th t*4-4^:^^ 1 J 

..figfìo aperte le : sottoscrizioni pei' l'impor-
•titó̂ o'ne di, Cartoni Semp-Uat̂ hi dalle migliori 
Iq^iijitii.i^lp^tiiappone per, l'allevanienlo Ì87iS; 
vànUflipo.ìPer ogni Cartotifi Sdttoactìtto ò di 
Lire' 0. • i 

in PADQYAJo Ppitoscrizioni si ticeyono 
presso il gfî . i f ' . ' SHN»?! , Via S. lìiagio. 

7-40O 
I i Vi 

VISO 
RESTADRANT 

'̂ \. 

SEN AtllC 
IN CALLK LUNGA S. MOISÈ., 
irProprietario di questo Ilcstaurant AN

TONIO ftuHÌG'O st' pregia dì avvertire ..i-
colto pubblico, r inclita guarnigione, ed i 
AififtO ĵ̂ Cprastieri che lo Stabilimento venna 
ri^taiìraiò a nuovo con tutta dccertza nell'oc-
cìisìone dèi ifagni,estivi. Si trovano Colazioni 
già pronte me ore 9 di tàs.tima fìlla óarta 
^ U 2, 3 e 4. 

^^Si'dunno abbonamento per Pranzo a pì*ezK0 
-discretissimo a tutte le ore fino alla mezza
notte ed a domicìiio. Si trova anche delia 
eccdlente Birra di Graz e Vienna, pronto 
esatto,]^eivizio. Deposito di Bottiglierie e Vini 

, DaziohBQi ed esteri. 9-S74 

8-383 
L 

T ^ p;«*. |» i l l s t ruKlo»© 
DKl COSIDETTl 

SGABAFAGai 
Blatte (Boie pmatere) 

SI yEMDE PJUSSSp, 
i Farmacisti e Drugnìeri 

^?3?Emffit^ffiKffiE£^SiaSl?^f^*?fi^ffS5STT?^RTEH? t -M4^1-H.-J^_ » I L M ' I H 

c¥= 

1 

l>r6f^so fil»or«l<>nÌ e K o ^ a Via é. Nìcòlao, K. 3 Milano. 

60 

BlUIJ.ANtlNA perfezionata per stiratrici. Specinlitii dì Dói\iioNt nosFifiuo di 
Milano. Kssa iacìlilajia stiratura e dà un briUuntp lucido aUa.iianchoria. 
N. 100,000 scàtole vendute iranno sGorsoalleslano chiaramcnle l'utilità 
di questo articolo. Scatola grande con istruzione , . . , L.-

BIIUXANTIWA liquida dolio stosso al flaecon'o . . . ; . . , . -
t'OLVElU 01 lUSO (CIPRIA) Grande aysojrUinento.ìn eleganti scatole di formo 

diverse biarièai niqndà e rosa profumata alia dozzina da . L, 2 a - 10 — 
rOLVEUl DI RISO (ÒIPUU) sciolta in pacchi dal ia e d a l Chilogrammo as

sortita bianca, bionda d i*fìsa con profumo e senza al Chilogrammo 1, qua- -
lità L. 2.r»0 II. qualità . . , , . . . . . . . . - 1 liO 

FARINA DI LAVANDA rende fresca, morbida e pulisce la pelle, pncco dì Ett. 2 
con istruzione . . . . • . . . . .' . • — 70 

co 

So 

75 

scen 
sione 
bete, 
lità 
è pHr'e irmigiiorè corroborante pei fanciulli deboli e per 
buoni muscoli e sodezza di cariiì ai piii stremati di forze. _ . 
Econowizsn 50 voUc il suo prezzo M altri rimedi e mtrisce meglio che, la carne, [attendo 

dunque doppia ccononìta. 

' » e* . Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, lì signori medici non volo-

llNClUUS'mO SIMPATICO per corrispondenze segrete utile per cartoline postali 
flacconé/'."- -:. '•'•. r " ' .-•"••." ••% . .; •. . ,•: . /• :^ /; • • 

IDUO -̂KXALEU'IION vero corredo dello spùttojc. SpecJalità p(3î „<;aftcelliire 
qualunque macchia d'inchiostrQi anche di vecchia data. Utilissimo per Uf
fici,Arominiatrativi (̂ q̂ .,. ' . . . . .' ' . . , . 

SCATOLE P^U PIUMlìNluÀssortimento in torme diverse. tantaJ in cartonaggio 
che in metallo a pj'ozzi da non tenierucN concorrenza ,, . , , , , » 

PIUMINI DI Cir.rŝ Ò. lepre per cipria di tutte le grandezze arta dozzina da 

POMATE. Assortìnienti in lutti i colorie profumi al Chilograrnmo da h. 3.50 a » 
ES'fUATrO.DI T'AMAUliNDO concentrato aliìawùne,, « . ., . . . . . 

,: > - ì 1 sciolto al Chilogrammo (escluso il vetro) , » 
ASSOU'l'IMENTO di l^stratti, Aceti e vìnaìgre di Toilet, Polvere di corallo pei denti. 

Tintura ItaUaha per annerire^ capelli e barba, ed in qualùnque articolo di pto-
fumeria, - , -. n •^ -

DEPOSITO DI AMIDI lini mezzani, amidonì per a^Jirettatorj, cartiere ecc. 

8 — 

- 6 0 
1 90 

'•4>. T^T^ 

Sconto couvcnicnté ni rlvcuclltorl. 
spedizione ovunque conirp vàglia od assegno. Imhatlaqaio e porto 

S^-r. 3-422 a carico dei ComfhittentL 
" - 7 i ^ * : ^ * - i i - - - - . ^ — 
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I # P 0 R T ; A % I Q N E D I R E T T A A VENEZIA 

^ . x I 

della Tipografia edii Sacchetto 

^t: 

f 

1,1 9 
TOLOMEI Comm. Prof. Gì. P. 

J . 

s '> 

3* edi2, Pàdova 1874, in 8. 
•t 

. Pubblicato il Fase 4" 

Doti. DOMENICO PALLOTTI. 
Cura n 79'tsa Serravalle Scrivia (Piemonte) lU sett. 1872. 
Le'rimétto'vaglili Postale per una scatola della vostra meravigliosa farina «ê fâ cH/a 

Arabica \ix quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni..Si abbia i.mìei più .sentiti ringraziamenti ecc. • n e • • 
"^* • ^ Prof; PIETRO CANEVARI, Istituto Grillo. Serravano Scrivia. 

Cura n 67 128 Venezia, 29 aprile 1809. 
lì dott." Antonio Scordilli, giudice,al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle 

tìuerini, 1778. da malattia di fegato. ' ,. , ., ,-,,•.- • .o • .n^» 
' :̂  ' - : ' ' Rovine, distretto di Vittorio, 18 niitggio 1868. 

Da due mesi a questa parie mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente dà iebbre; essa non aveva più appetito ogni cosa, ossia qualsiasi 

.,„.,.,> r̂ v̂. il rhk Prn ridótta in estrema debolezza, da non quasi più al-

MONTANARI prof. A. 
. r^ i iWDiTKC^r»--^ •.7.*;3sjwi 

Hi 

Paàova 1874, in 12" — L. t . 5 0 
^ V -

parvé; acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. - , . „ ,• . ' '^*t^^I"^^, 

P n r % Z I - La Sditola di latta del peso di li-i di chil. fr.2.50; 1(2 eh. 4.50: 1 chU. 
fr. 8; 2 chil. e li2 fr. 17.50; 0 chil. fr. 36; \% chil. fr 65. , , , . ^ . , . 

, • Per i vÌag"-ialori o pf rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
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a SteBOgrafìa Italiana 
secondo il sistema di 

• ^ 
• ^ 

I E 

d'a'ppTendGTsx senza ajuto di maestro ' 

vidanza 0 viaggiando per mare;, tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al pa-

o 
o 
> 

tn 

o 
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• - ^ p p -yy.-^K r^ HIV ^D — -• "• ^" -

Anno IL ABinsiali aiBozKolo verde. Anno IL 
D'ELLA CASA 

KIYOYA lOS i l lBE l DI YOKOHAMA 
I r 

E 

Anlom'o Busmellg e Com2:),, di Venezia ̂  

> 

a 
so 

CD 

9 

^ J 

05 

;f!ofi vjistj» d u i C o u s o l a t o G i a p p o n e s e . 

É'aperta' la sottoscrizione alle cofìdizioni seguenti: 
I .!?ignori co2nmit|éiiti pagheranno'Lire DUE per 

ogni .CE^rtone air^aiio, della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

II saldo alla consegna dei Cartoni. 20-320 
^ . J ^ T ^ 

O 

«1 

-31 

o 
Padova, 3» ed. 1874 in 12. 

' Lirp, t .ftO 

più che^a carne; lamio buon song , . , , . . , . , .., . „„ 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L, 450 

., . 2 • • ' 8.— 
>' 

MANf EEDim avv. G. 
SOPRA 

U STATISTICrPlAir: 

Nuovo Trallata di Contabilità Geaerale 
DI EDRipNDÒ DE GRANGES 

MctoJo pratico per imparare da'sé la tenuta di tutti i registri commerciali, tanto in 
partita S9mplice elio doppia, nonehò la contabililu rurale .f.^m^irittima, • '. -. 
Opera raccomandabile ai Ragionieri, Agenti, Conim'crcianti, Apprendisti, Possidenti Fattori ec. 

Prezzo L 5 - " franco o raccomandato. 

ed un'aX^grezia di spirito, a cui da lungo tempo non erapiù avvezza, 
tl> ÌJÌ JVIU1\ 1 LUU iS-

Poggio (Umbria), 29 maggio 1S69. 

•^ I l 

* 7 BEL REGÌTÒ"D* I T A Ì U 

d e W a n n o IS-SO - ^ • 
F ' 

Padova 1874 - in 12" 
Cent .9Ì ; 

l'I -^ «i-^-^ 

SELMI prof. A. 

E I 
li BU^ 

e dei 

M E l T O X > I 

di 

RJSCALDàKERTO DEGLI ABBIENTI 
Lezioni di Ckimica appplicatai 

in 

cfra-'n. W ó e . ' , , , . ; , . Cadice (Spagna). 3 giugno 1868. 
Signora - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moghe, che sofferse per lo spa

zio di molti anni di dolori acuti agli inlesliniedì insonnie conlmtjfl è perfetUmonte 
guarita colla vostra lìcvalenfa al Cioccolatto. ^ VICENIK MOVANO. 
% I-i i l^XZI: In roWere: scatole per 12 tazze fr. 2.S0. per 24 fr. 4.fi0; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17;50, In Tavolette: per 6 tazze fi*. ì|30;per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4.50; 

i - .' ' ''' Casa'BARRY OU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
• -¥tiveMitì)H in tutte le città^d'Italia, presso i.principali farmacisti e droghieri 

Ri-vendi 

TO 
dello stesso Autore 

Prezzo L, 5 - Franco e raccomandato. 
Dirigere le domiirultì,e voglia a MANGONl 

ACHILLE, Milano, via.Bigli, N. 16. 

jpg*^Tp;^^ii'-.i'^f!^_^ ]yf!^j?L'n^:^rg<g;**yfìrv^^>i?PiM ^^y??* V ^.JS^^*' w w >£ij-r?™ìT-En^ ^--•^r.-cà:^ - -^^ r r ' - r ' ^ r r f^ r r™r*T^. r - * f " -

L'I 
,(,^-Nr?. 

DI 

GIULIO \iERNE 

Padova 1874, m 12 L. ». 
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n BottoscrUto con recapito prei»o l'Uf
ficio FraaohtìUi all' nlbeei^e della Croce 
d'Oro in PìEi'ZTa Cavour ^ adova avvisa 
U' pubblico chs flol gifirn.o 7 gingno oorr, 
oóxnfl di metodo por gU anni scorai aa* 
•omo il trasporto dell'/^oqua di Mare, a 
«onsogaa a domicìlio per bagni «d auQhii 
per bìbite. 

Ogai giorno per tutta la stagione d ^-
fftate a prezzi oneitissìDai. 

Callegari Orazio. 

ROV 
maoista. 
lipuzzi; Commessati 
cillo; Bell 

'OLME'///0. Ciusippe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UOIN; 
messati.-—VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Aiî t 

UDINE. A. r^A 
onio A-ìì-

giató. — 
BASSANO. Luigi 
farm. Reale, w OBERZO L. Ginolti ; U Disniutti, UiU 

f - . - - i . 1 . . ' ^ 

presso h'ipvdm. Tipo^gra^T^-Edìr.:fice,l\ Ssc'ekatî c 
k 4 

P. LUSSANA 

O iolo 
Voi. V. 

CQU IMISÌOBÌ iiteraaiate nel esto. 
"r \ 

Padova 1874. Prem. Tip. Sacchetto 

Questo nuovo Romanzo splendidamente illustrato 
si puhhlica nella ^arScftà. 

Bellissimo giornale letterario scienlifìco illustrato cho.è nelsuo secondò''arino di 
vita, e vanta la collaborazione dì molti fra i più valenti letterati e scienziati italiani, 
quali Jiersezio, Celoria, De Amicis, De Castro, Faldella, Farina, Mantegazza, Malfatti ecc. 

'La " V a r i e T à contiene stupende incisioni che illustrano il testo e fa larga 
parte alle n t t i ia lEtà , troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno ritratti di 
di Rubinstein, Rovani, di Ponchielli di Michelet, del conto Borromeo, idi Guallerio, 
della Deschlée, di Godet'roid, di Strauss, e di tanti altri, oltre molti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo semestre. 

Pi'e;izo: L. t<J pei* iln annd, 1J.'5 il semestre, Cent. 8© un numero sojSato, 
Î er rEstcro ^aggiungere lo spese postali. 

16 pagine OGWI GÌ©VKB6'a''''^%rontSspl«lo e Coperta gratis. 
Ogni numero di 16 pagine^ in due colonne, contiene una SCIARADA A PREMIO. 

Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 
LA PERGAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSTITUZIONE DI MAURE, elogantissinii vo
lumi di circa pagine -iOU (aggiungere 80 cent, per l'atfrancazioi^e). 

Chi si abbona per un anno e voglia far decorret'e F abbonamento dal 1. seti' 
najo 1874, avrà, in dono il voi. 1. della Vaa*i«it» che completala raccolta, (aggiun
gere cent. 80 per l'affrancazione). 

Gli al)l)onamenti si ricevono presso rAmministraziono del Giornale 
di Padova. 
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